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Cannes: Biondi Santi & stars
Un nuovo tempio del lusso “made in Italy style”, dove
saranno protagonisti, ovviamente, i grandi vini del
Belpaese: è il Puerto Azul Experience Night, nel Belize,
degli imprenditori italiani Generale e Giannini. A cui si è
brindato, al Festival di Cannes, con il Brunello di
Montalcino di Biondi Santi, unico italiano ad una tavola
di stelle, dove Jacopo Biondi Santi, alla guida della
storica cantina “Greppo” (dove il più famoso dei vini
italiani è nato, alla fine del 1800), ha brindato con nomi
del jet set, da John Travolta a Kelly Preston, dagli Oscar
Adrien Brody e Hilary Swank a Heidi Klum, da De Niro
ad Angelina Jolie. E anche Andrea Bocelli, al quale, nel
complesso, sarà dedicato l’anfiteatro.

I “last minute” per il weekend di “Cantine Aperte”
“Cantine Aperte” ultima chiamata: domani e domenica si vota. E dopo, si parte alla volta dei più famosi
territori dell’Italia del vino, per andare a visitare le tante, davvero tante, cantine del Belpaese che
aprono le porte per l’evento del Movimento Turismo del Vino (www.movimentoturismovino.it &
canali social Mtv). Organizzando altrettanti eventi di ogni tipo, che continuano a segnalare “last
minute”, perché del resto, di viaggi si tratta. Così, per esempio, si può andare in Veneto, a scoprire di
persona come nasce il fenomeno del momento, il Prosecco, da Bisol o a Villa Sandi, da Mionetto o a Il
Colle. In Friuli da Piera Martellozzo sono i nobili veneziani della villeggiatura di Goldoni a raccontare ai
wine lovers la cultura del vino, e da Vicobarone in Emilia Romagna c’è Marco Lo Russo, talentuoso
fisarmonicista collaboratore di Piovani. Tra i vigneti del Verdicchio nelle Marche, Umani Ronchi
propone eccezionalmente verticali dei suoi grandi rossi Cumaro e Pelago, mentre con il Giv-Gruppo
italiano vini si degusta a ritmo di Bossa Nova da Castello Monaci in Puglia e di tango da Melini in
Toscana (porte aperte anche da Nino Negri in Lombardia e Re Manfredi-Cantine Terre degli Svevi in
Basilicata). Sempre in Toscana, al Museo del Tartufo di San Giovanni d’Asso c’è una divertente “caccia
al tubero d’oro con i vini Orcia Doc”. In Sicilia si può andare alla Tenuta Sallier de La Tour da Tasca
d’Almerita, e da Planeta alla cantina Buonivini, per assaggiare i loro vini ma anche la ricca tavola
siciliana, con tutta la famiglia. Affascinante per i più grandi e stimolante per i più piccoli, è il viaggio nei
5.000 anni di storia del vino custoditi al Museo del Vino di Torgiano di Lungarotti (c’è anche il Museo
dell’Olivo e dell’Olio). In Sardegna da Pala c’è “Street Food - Cuochi per l’Isola”, nel Lazio Le Ferriere
spegne 100 candeline, in Puglia da Paololeo è possibile acquistare accessori “Made in carcere”, e in
Piemonte è aperta anche la distilleria Mazzetti d’Altavilla per assaggiare la grappa e scoprire i liquori
estivi. Amanti delle bollicine? Il viaggio nel cuore della spumantistica italiana porta da Ferrari in
Trentino, tra “sabrage” di Trentodoc ed i piatti stellati della Locanda Margon. Si parte.

Ue, “urne agricole”
Il 25 maggio, anche in Italia, si vota per eleggere il
Parlamento Europeo. E saranno elezioni
importanti anche per l’agricoltura del Belpaese e
dell’Unione tutta, altro non fosse perché la Pac, la
Politica Agricola Comunitaria, è una delle voci più
importanti del bilancio comunitario, che pesa
intorno al 40% del totale ogni anno. Si parla di
oltre 370 miliardi di euro da gestire, da qui al
2020: un mucchio di soldi, il cui intervento è
fondamentale per la sopravvivenza dell’agricoltura
comunitaria, e anche italiana. Ecco perchè,
l’appuntamento con le urne è oggettivamene
importante anche per l’agricoltura, e per il potere
del Parlamento Ue, dato dal Trattato di Lisbona,
di poter co-decidere, insieme alla Commissione
Agricoltura e al Consiglio, le regole che
determinano la vita di tante aziende agricole ...

Un “vino lento” per il più veloce del Giro
Una cinque litri di Barolo 2009 al colombiano Rigoberto Uran,
vincitore della Barbaresco-Barolo, la tappa n. 12 del Giro d’Italia che
ieri ha visto la carovana delle due ruote attraversare i territori da cui
nascono alcuni dei vini più prestigiosi del Belpaese. È il regalo pensato
da Isabella e Mariacristina Oddero, delle Cantine Oddero di La Morra
(www.oddero.it), una delle realtà storiche del territorio, al ciclista
che ha realizzato il miglior tempo aggiudicandosi la “cronometro del
vino” e conquistando la “maglia rosa” che spetta al leader della
classifica generale. Con una motivazione particolare: “il Barolo -
dicono le due vignaiole - è tra i vini delle Langhe quello che sa
aspettare di più, che sa oltrepassare il tempo, per cercare la
perfezione. Così, il più veloce in gara, incontra un campione dei vini,
frutto di una paziente maturazione”. Ma quella piemontese non sarà
l’unica tappa del Giro 2014 che avrà attraversato un importante
territorio del vino. Da segnalare, tra le altre, quella finale, che
domenica 1 giugno, porterà i ciclisti da Gemona del Friuli a Trieste,
attraverso le colline del Collio, uno dei territori più importanti della
produzione bianchista italiana, e l’Altopiano Carsico.

Un rosato da record
Anche il mondo delle aste sdogana il rosé,
sempre più protagonista del panorama enoico,
con eventi ad hoc e un nuovo record dagli Stati
Uniti, dove una bottiglia di Queen of Cards 1995,
il rosé della californiana Sine Qua Non, è stata
pagata, sul sito “WineBid”, ben 42.780 dollari, un
prezzo solitamente associato a tutt’altro genere
di bottiglie, come vecchie annate di Borgogna o
Bordeaux che ad un rosato. Una sorpresa anche
per il proprietario, Manfred Krankl, “stupito e
piuttosto lusingato”.

Dimmi come bevi caffè e quanto sale usi, e ti dirò che vino ti piace
Chiedere ai propri clienti se preferiscono caffè amaro o tè con latte e zucchero, se aggiungono o meno
il sale ai piatti che mangiano, e se preferiscono soft drink con o senza zucchero, per suggerire loro una
gamma di vini tra cui scegliere, che potrebbe andare bene per i loro gusti. È la via scelta dalla catena di
supermercati Uk Morrisons (www.morrisonscellar.com), che con un semplice test on line sta, da un
lato, targhettizzando la propria clientela, e, dall’altro, aiutando chi magari sa di gradire lo Chardonnay
ma non sperimenta altri vini affini, per la paura di sbagliare nella scelta ...

“Non è un attacco alle guide, ma una
presa d’atto: quello che dicono non
si riscontra nel mercato. E noi
abbiamo deciso di non mandare più i
nostri vini”. Così a WineNews

Riccardo Lepri, alla guida di
Montauto, realtà bianchista della
Maremma. “Vediamo troppi vini
premiati che poi nel mercato non
girano, c’è qualcosa che non va”.
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